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I risultati di un incontro con il Consiglio di fabbrica 

Alla Serredi si lavora 
in condizioni drammatiche 

In alcuni reparti si lavora all'aperto - A causa di ciò gli impianti rendono un 
quaranta per cento in meno - Iniziata una indagine del Comune di Rosignano 

Richiesti dai sindacati livornesi 

Nel quadro delle giornate del tesseramento 

Massa Car ra ra verso 
i diecimila iscritti 

Un obbiettivo ambizioso, necessario per riequliibrare il rapporto voto-iscritti dopo 
I risultati del 20 giugno - Il ruolo della classe operaia, dei giovani e delle donne 

MASSA CARRARA. 6 
• Decine sono le Iniziative che, nella nostra 

provincia ai stanno svolgendo per le dieci 

f lottiate di tesseramento e reclutamento al 
'artlto e alla FGCI. Dopo una fase di orien

tamento interno si è passati ad una fase 
esterna di confronto diretto con i cittadini 
e. con lcs l t re forze politiche. E' questa una 
grande azione che va nella direzione del rag
giungimento dei 10.000 iscritti al partito. Que
sto è infatti l'obiettivo posto dagli organismi 
dirigenti della nostra Federazione. E' indub
biamente un obiettivo «ambizioso» ma, ai 
tempo stesso, una tappa necessaria per rie
quilibrare il rapporto voti-iscritti che il ri
sultato del 16 giugno, prima e del 20 giù-
pio, poi, avevano modificato. 

Siamo diventati il primo partito della pro
vincia con nuove grandi responsabilità di di
rezione in numerosi Enti locali e questo in
dubbiamente ci deve portare ad un'analisi 
critica del nostro lavoro in direzione del tes-
seguiti per quanto riguarda il reclutamento 
seramento. Risultati positivi sono stati con-
(oltre 1.000 nuovi iscritti) ma. la forza orga
nizzata del partito rapportata al prestigio e 
•Ila forza elettorale dimostra ancora divari 
preoccupanti, che incidono negativamente 
sull'Iniziativa politica di alcune sezioni. 

La sezione, ha nella situazione attuale, un 
ruolo sempre più importante. Ruolo di ag
gregazione di forze diverse che possono con
tribuire, in maniera unitaria alla costruzio
ne di quel movimento unitario che contri
buisca alla soluzione dei problemi. Per fare 
questo la sezione deve accrescere la sua forza 
organizzata, il suo rapporto con strati che, 
anche nelle ultime elezioni hanno dimostra
to attenzione alle proposte politiche del no
stro partito. Il tesseramento non deve rap
presentare un momento di vita burocratica 
della sezione ma, una grande campagna di 
« avvicinamento » di tutta una serie di real
tà, di orientamento delle masse popolari, di 
un confronto aperto ccn le altre forze poli
tiche presenti nella zona. 

In questo senso vanno poste alcune diret
trici di lavoro, fondamentali per il raffor-
samento della nostra organizzazione. La clas
se operale; ie donne e i giovani rimangono 
anche per il prossimo anno, i tre momenti 
fondamentali sui quali dedicare la nostra 

attenzione e il nostro lavoro. Gli operai ri
mangono il punto cardine di una strategia 
unitaria che, con un necessario collegamen
to tra fabbrica-terrltorlo-società e ancora tra 
classe operaia-strati sociali intermedl-movi-
mento di lotta nel suo complesso possono av
viare a soluzione molti problemi che stanno di 
fronte alle masse popolari. Risultati positivi 
in questo senso sono 3tati conseguiti nel 
passato con la costituzione di sezioni azien
dali. C'è la necessità però di fare in modo 
che l'azione degli operai non rimanga a li
vello di fabbrica, chiusa nell'azienda. L'e
sperienza della classe operaia, il suo alto 
grado di coscienza politica, la sua costante 
iniziativa di lotta unitaria sono momenti che 
devono essere messi « a disposizione » delle 
sezioni territoriali che con questa presenza 
in un rapporto dialettico con le altre compo
nenti sociali danno alla sezione la possibi
lità di portare avanti quell'azione unitaria 
necessaria. 

Le donne e 1 giovani sono anche questi. 
momenti della nostra iniziativa in direzione 
del tesseramento. Anche su questi problemi. 
nella nostra provincia sono stati raggiunti 
risultati positivi. Sono affiorati però momenti 
di sottovalutazione o di disinteresse sulla 
presenza organizzata della donna e del gio
vani nel partito. Va detto, inoltre che queste 
due componenti devono maggiormente esse
re utilizzate al livello di direzione della se
zione e non solo di esse lasciando rapida
mente da parte quegli atteggiamenti che 
tendono a delegare alle sole donne la bat
taglia per l'emancipazione femminile e ai 
soli giovani lo lotta contro la disoccupa
zione giovanile, il loro inserimento nella 
società* 

Su tutti questi problemi si sta lavorando 
per superare limiti del passato e per fare in 
modo che l'azione di tesseramento rappre
senti una grande azione di discussione, di 
confronto con il partito. Per questo decine 
sono le Iniziative che nella nostra provincia 
si stanno svolgendo, decine i momenti di in
contro tra i cittadini e 11 partito, decine quin
di le possibilità nostre di sviluppare 1 orien
tamento nel partito e tra le masse, la cono
scenza dei problemi, le possibilità di ri
solverli. 

Norberto Riccardi 

Forte mobilitazione del partito a Viareggio 

Decine di incontri 
per il tesseramento 

Nel dibattito sottolineata l'esigenza di rafforzare i settori fondamentali 
delle fabbriche, dei cantieri - 1 problemi dell'occupazione giovanile e 
femminile - L'impegno per la costruzione della nuova sede del partito 

VIAREGGIO. 6. 
Con il Comitato federale 

congiunto del PCI e della 
FGCI aperto ai segretari di 
sezione, agli amministratori e 
agli organizzatori, si è ini
ziato in Versilia nel mese 
scorso un serrato dibattito, 
che facendo diretto riferi
mento alle giornate del tes
seramento. si pone il compito 
di precisare il ruolo che in 
una realtà come la nostra 
spetta ai comunisti nell'at
tuale momento politico-eco
nomico. I compagni partendo 
da una puntuale analisi del
lo stato attuale del partito. 
hanno sottolineato fa preoc
cupante differenza che esiste 
tra il largo consenso, con
cretizzatosi il 20 giugno, che 
Il PCI riscuote in Versilia e 
11 numero degli iscritti ancora 
Insufficiente rispetto alle ac
cresciute necessità. 

Notevole interesse è stato 
dedicato ai problemi ammi
nistrativi in riferimento al 
pftno triennale che permette
rà il reperimento dei fondi 
per la costruzione della nuo
va sede (nel "76 tra l'altro so
no stati raccolti fra i citta
dini ben 58 milioni). Il dibat
tito è proseguito poi in tutti 
i comitati comunali da dove 
è emersa la necessità di un 
rafforzamento in settori fon
damentali con particolare n-
ferimento alle fabbriche, ai 
cantieri, alla questione fem
minile con tutta quanta la 
tematica che comporta e so
prattutto rispetto al lavoro 
a domicilio • particolarmente 
diffuso nella zona di Mas
sa rosa. 

Fondamentale terreno d; 
Intervento, è stato sottoli
neato, deve essere la questione 
giovanile, rispetto all'occupa
zione, «Ila scuola, ad una più 
«Ita qualità della vita. La di
scussione è stata ripresa poi 
In tutte le sezioni e già si è 
concretizzata con alcune ini
ziative. Ciò che soprattutto 
emerge da questo ampio di
battito del partito in Versili* 
è 1% necessità di impostare la 
campagna di tesseramento sui 
temi politici, proseguendo le 
Iniziative prese nel corso del
le 10 giornate per la ricon
versione industriale e facen
do chiarezza rispetto a que 
•tioni quali l'Astensione del 
PCI nei confronti del governo 
Andreotti. i rapporti tra 'e 
forze politiche, il nuovo e più 
Impegnativo ruolo che il par
tito deve svolgere nell'attuale 
•lomento politico-economico. 

Notevole * in questi giorni 
T'impegno dei compagni che. 
tulle linee tracciate dal Co
mitato federale, rispetto so
prattutto ai settori a cui pri
v a facevano riferimento. 
•Unno compiendo un grande 
ritorto per portare all'esterno 

Il dibattito che vede impe
gnato tutto il partito. Si sono 
svolte in questi giorni, e altri 
sono in programma, dibattiti 
politici, incontri tra le sezio
ni e la popolazione, e ancora 
più capillarmente si procede 
a riunioni di caseggiato, co
mizi davanti alle fabbriche e 
nelle zone più frequentate 
della città. 

Domenica scorsa la sezione 
centro di Viareggio ha orga
nizzato una mostra della sto
ria del partito sul viale a 
mare suscitando notevole in
teresse: venerdì sera si è 
svolta una riunione sulla for
mazione di una cellula del 
PCI tra i lavoratori della 
CLAP. I risultati già inco
minciano a farsi notare, nelle 

sezioni di Pozzi, Seravezza 
Centro e Varignano è già 
stato superato 11 50rr. a Mas-
sarossa (tradizionale zona 
bianca) si è già superato ab
bondantemente il 108% con 
21 reclutati. Aria di impegno 
e di mobilitazione si respira 
anche nella FGCI. su tutta 
la tematica che investe le 
nuove generazioni (il circolo 
della Darsena ha già supe
rato il 100«&). Una campagna 
di tesseramento quindi sui 
contenuti, sui temi politici e 
sul grande significato che ha. 
oggi più che mai. la militan
za in un partito come quello 
comunista. 

Angelo Travatti 

Ricordo di Narciso Anellini 
LIVORNO. 6 

Sono 15 giorni, oggi, che è 
venuto a mancare, all'età di 
79 anni, il compagno Narciso 
Chiellini. Fondatore del parti

to. perseguitato dal fascismo. 
costretto alla emigrazione, ha 
lavorato fino all'ultimo alla 
sezione Colline e all'ANPPIA 
{.indo un contributo di idee 
e di esempio ai numerosi gio

vani compagni. Rinnoviamo ai 
familiari e ai compagni le 
più profonde condoglianze da 
parte degli organismi diri
genti della Federazione ed in 
particolare del segretario Lu
ciano Bussotti. della redazio
ne dell'* Unità » e di tutto il 
Partito. 

Tutta la sva rifa è una te
stimoniamo di lotta coerente 
e tenace contro il fascismo e 
per gli ideali del socialismo. 
di proletario animato da vo
lontà politica rivoluzionatia, 
di militante comunista. Socia
lista. nel novembre del 1920 
partecipava al convegno di 
Imola nel quale si gettavano 
le basi politiche che avrebbe
ro portato due mesi dopo, a 
Livorno, alla fondazione del 
PCd'I. Ciò testimonia chiara
mente a ruolo e Vattenzione 
militante con cui Narciso 
Chellini. allora dipendente 
delle Ferrovie detto Stato, se
guiva i termini reali delle lot
te che scuotevano il Partito 
Socialista. Al congresso di Li
vorno fu fra coloro che det
tero vita al PCI. nella ormai 
storica seduta al teatro San 
Marco. • Di fronte a spinte 
reazionarie sempre più pre
senti, ad un fascismo dilagan
te. il compagno Chiellini fu 
alla testa di lotte eroiche. 
guanto sfortunate, e per qvt-
sto, dopo lo sciopero dei fer
rovieri di cui fu antmatore a 

:-

Livorno nel 1923. fu licenzia
to. perchè, appunto, attivista 
sindacale e militante comu
nista. 

\el 1924 accadde un episo
dio gravissimo, che doveva 
segnare dolorosamente la sua 
vita: fu aggredito vigliacca
mente da numerosi squadri
sti. colpito da una decina di 
pugnalate, fu ridotto in fin di 
vita isolo tei dopoguerra, con 
un processo, t suoi aggressori 
verranno condannati a vari 
anni di carcere). Uomo di 
grande vigore fisico e di no
tevole tempra, si salvò, dopo 
una lunga degenza in ospe
dale: ma le sofferenze sue e 
della sua famiglia non erano 
certo finite. Costretto a fuggi
re. per evitare di essere sop
presso. si imbarcò e da allora 
la famiglia fu pnva di sue 
notizie per circa 3 anni. 

Rientrato in patria nel 1927 
fu arrestato e incarcerato a 
Marassi (Genova). Rimesso 
in libertà, fu sottoposto a vi
gilanza speciale: disoccupato. 
perchè « sovversivo ». con • 4 
figli, il compagno Chiellini 
tenne sempre alta la propria 
dignità di militante comuni
sta. Tanto è vero che nel 1930 
fu protagonista assieme ad 
altri di un lancio di volanti
ni, rimasto famoso. alTinterno 
delia Metallurgica: di nuovo 
arrestato fu privato del lavo
ro: ha partecipato alla lotta 
di liberazione, dando nuova 
prova di abnegazione e di 
grande senso di partito. Ha 
continuato a dare un grande 
e continuo contributo alla lot
ta antifascista e al partito 

fiio alTultimo istante. Tutta la 
sua vita è dunque un esempio, 
una testimonianza di sacrifi
cio, di lotta, di adesione pro
fonda agli ideali del sociali
smo. 

ROSIGNANO. 6 * 
Nel corso di un incontro 

con 11 Consiglio di fabbrica 
della Serredi di Gabbro, ci 
sono stati illustrati i pro
blemi che riguardano la fab
brica, la seconda per impor
tanza dopo la Solvay. esi
stente nel comune di Rosi
gnano. Problemi che poi si 
ricollegano al settore edili
zio in quanto la Serredi pro
duce coperture e solai per 
costruzioni secondo un pro
cedimento brevettato dalla 
stessa società, ed anche a 
quelli della piccola e media 
industria. 

Ci viene affermato che vi 
è l'indirizzo verso produzio
ni specializzate, che viene 
seguito oggi da quasi tutte 
le fornaci per assicurare una 
competività sul mercato dei 
singoli prodotti fabbricati. 
La Serredi oltre allo stabi
limento di Gabbro, nel qua
le lavorano 151 operai e 22 
impiegati, ne possiede un 
altro nel Fiorentino che oc
cupa circa cento operai e 
produce un materiale deno
minato « cotto toscano ». an
ch'esso impiegato nell'edili
zia. Infine ha un altro pic
colo cantiere a Grosseto che 
dà lavoro solamente ad una 
quindicina di lavoratori. La 
produzione media giornalie
ra che esce dai tre turni di 
servizio dello stabilimento di 
Gabbro, si aggira intorno ai 
1.000-1.200 quintali. 

L'incontro con i compagni 
del Consiglio di fabbrica è 
avvenuto durante una gior
nata piovosa che ha per
messo di constatare mag
giormente le condizioni di 
lavoro di alcuni reparti che 
operano completamente al-
l'ar>erto. rendendole dramma
tiche specialmente durante 
il periodo invernale. Ciò ha 
permesso di affrontare su
bito il discorso sull'ambiente 
di lavoro e delle indagini 
che vengono effettuate dal 
Comune di Rosignano nello 
ambito degli interventi del
la medicina del lavoro. Ru
morosità. fumi, erado di umi
dità e polverosità degli am
bienti. auesti tuttora sono 
tenuti sotto controllo nei re
parti interni dello stabili
mento. unitamente agli al
tri interventi diretti sui la
voratori. ognuno dei quali è 
dotato di un libretto sani
tario sul quale vengono an
notate le risultanze delle 
analisi periodiche. 

Come lavora la fabbrica? 
Gli impianti, ci dicono, mar
ciano al 60^ della loro ca
pacità produttiva e ciò è do
vuto principalmente alla ca
renza degli stessi impianti. 
Naturalmente un intervento 
in direzione dell'edilizia, in 
quanto uno dei settori trai
nanti dell'economia naziona
le. potrebbe concorrere a svi
luppare la fabbrica. Nono
stante ciò la Serredi è in
dirizzata al raddoppio della 
produzione. Almeno è quel
la che la direzione ha più 
volte detto al Consiglio di 
fabbrica. Infatti è già sta
to redatto un progetto per 
la costruzione di un nuovo 
essiccatore e per l'acquisto 
di nuovi macchinari. 

Nell'ambito dell'ampliamen
to dovrebbero trovare posto 
anche la costruzione di ci-
pannoni per le lavorazioni 
ancora all'aperto e il riuti
lizzo di un impianto ora ab
bandonato che in preceden
za produceva materiale per 
coperture come embricini. 
olandesi e forati. La sua 
chiusura è dovuta ai costi 
troppo - alti di produzione 
che non rendono competiti
vi i materiali. Ciò sarebbe 
da chiarire in modo più ap
profondito in quanto anche 
gli stessi solai vengono ven
duti a prezzi superiori di 
circa 500 lire al metro qua
drato. rispetto a lavorazio
ni similari effettuate da al
tre fornaci, e sono tutt'ora 
comoetitivi per la qualità del 
prodotto stesso. Il proget
to di ampliamento dovrebbe 
essere finanziato con mutuo 
a tasso agevolato per le pic
cole e medie industrie, il qua
le ha già avuto l'approva
zione del comDetente isti
tuto fin dal 1974. ma che 
non vede ancora la sua ero
gazione. 

Il risultato dei ritardi nel 
finanziamento ha portato il 
costo attuale a circa un mi
liardo e poiché l'approva
zione del progetto è stata 
effettuata ai prezzi del 1974. 
difficilmente il mutuo po
trà coprire l'intera spesa. 
L'attuazione del progetto ol
tre « raddoppiare la produ
zione e dare cosi più ampio 
respiro alla fabbrica, oermet-
terebbe. sebbene nell'ambito 
di una ristrutturazione del 
orocesso lavorativo al quale i 
lavoratori non oongono osta
coli pregiudiziali, uno sboc
co occupazionale tale da oor-
tare l'oreamco dello stabili
mento di Gabbro a circa 
200 lavoratori tra operai e 
impiegati. Stando così le co
se. invece, si mantengono le 
precarie condizion' di lavoro 
e si va verso l'incremento 
dei costi di produzione che 
probabilmente Doneranno ad 
un aumento dei orezzi di ven
dita. come è nelle intenzio
ni della direzione aziendale. 
anche se la materia Drima. 
l'argilla, viene contratta dai 
terreni di proprietà del Ser
redi. - • -

Il Consiglio di fabbrica at
tualmente è impiegato a trat
tare i problemi del traspor
to dei lavoratori anche at
traverso contatti con l'azien
da municipale di Rosignano 
ed i comuni limitrofi di pro
venienza del personale, e la 
istituzione della mensa per 
la quale la direzione ha già 
opposto un netto rifiuto. 

Giovanni Nannini 

Risanamento ed autonomia 
alla Cassa di Risparmio 

Dall'inizio deiranno è stata sottoposta a gestione com
missariale dopo l'ammanco di circa diciotto miliardi 

LIVORNO, 6 
Con l'approssimarsi di sca

denze decisive, si sono avute 
prese di posizione e inizia
tive significative in merito 
alla situazione della Cassa di 
Risparmio di Livorno che, co
me noto, dai primi dell'anno 
prossimo è sottoposta a ge
stione commissariale dopo 
l'ammanco registrato di circa 
18 

servati ». dell'azione all'inter
no dell'Istituto tallonando la 
azione dei commissari, non 
abbia dato i frutti sperati, 
perchè non si dispone ancora 
di una visione chiara della 
situazione, né di dati né di 
conoscenze adeguate, più vol
te ma invano sollecitate, si è 
annunciata l'intenzione di da
re vita ad una « gestione e-

conosciuta: ciò che invece è 
del tutto Incerto è quale fu
turo ha di fronte a sé l'isti-

citando e prendendo posizione 
apertamente sui problemi più 
scottanti. « Questo, si è detto 
chiaramente, vuol essere an-

tuto livornese, quali elementi ] c n e elemento di sollecitazione 
usciranno dalla relazione gè- ! a n e f0rze politiche democra-
nerale dei commissari, quale 
ruolo è chiamato e può as
solvere in rapporto allo svi
luppo economico della pro
vincia. 

Su questi elementi, facen
dosi carico anche di fondate 
preoccupazioni, il movimento 
sindacale ha inteso ribadire, 
con estrema chiarezza, le pro
prie posizioni: autonomia del
la Cassa e riforma dello sta
tuto sociale, così da avviare 
con il risanamento un pro
cesso di reale democratizza
zione. Lo ha fatto, nel corso 
di un'affollata conferenza 
stampa cui hanno partecipato 
con I sindacati di categoria 
la Federazione unitaria, par
tendo da un'analisi molto at
tenta dell'esperienza di que
sti dieci mesi di gestione 
commissariale. Nel metteie 
in rilievo come, di fatto, la 
strategia degli incontri « rl-

tlche e agli Enti locali per-
' che la loro azione sia più 
, incisiva e marchi tempi più 
i rapidi, proprio in rapporto 
| alle scadenze ravvicinate e 
! decisive. 

Si è fatto presente che entro 
! marzo la gestione commissa 
j riale avrà termine per legge 
, e non potrà più essere rinno-
j vata: questo è un termine. 
l improrogabile, di arrivo, un 
i appuntamento ineludibile. A 
! quel momento, per risolvere 
: in positivo il problema, sal

vaguardando cioè l'autonomia 
della Cassa e democratizzan
done lo statuto, occorrerà 
aver definito tutti gli elementi 
che lo consentano. Perchè al
lora, si dovrà di fatto sce
gliere tra strade diverse (au
tonomia, ovvero fusione con 
altra banca, ovvero scorporo 
degli sportelli) rispetto alle 
quali non si può essere e 

Verso un serrato confronto 

Livorno: sui trasporti 
impegno dei sindacati 

LIVORNO. 6 
La pubblicizzazione dell'ultimo settor? ancora in mano 

privata nel livornese, alcune autolinee Lazzi di rilevante im
portanza per le comunicazioni luneo la costa, e la unificazio
ne sollecita dell'ACIT delle autolinee pubbliche, sono stati 
confermati obiettivi centrali dell'iniziativa delle Confederazio
ni sindacali nel corso di un incontro con la stampa. Lino-
pinato slittamento della pubblicizzazione Lazzi, prevista al pri
mo ottobre, ha determinato secondo i sindacati, notevoli di
sagi e larghe difficoltà, specie tra i lavoratori pendolari de.-
le grandi fabbriche metalmeccaniche del piombinese. dove 
gravitano circa 5000 pendolari. Nel riconfermare il proprio 
impegno in questa direzione, si è sottolineata la volontà di 
andare ad un confronto serrato con tutte le forze poetiche 
sulla base di un documento inviato circa un mese fa a ne se
greterie dei partiti interessati, oltre a sollecitare un incontro 
con la Regione, della cui disponibilità si è in attesa da oltre 
un mese. 

I> difficoltà, non previste, incontrate dal progetto sono 
state attribuite fondamentalmente alla non considerata con 
traddizione. sul tema dell'avviamento commerciale, tra una 
vecchia leese del 1937 e la legge regionale, ed ì problemi di 
volontà politica da superare attraverso un confronto. Si e 
sottolineato, tra l'altro, come vi sia il rischio concreto di per
dere circa 700 milioni erogati dagli stabilimenti piombinesi 
per il salario sociale, che aggiunto a quanto la regione tiene 
a disposizione dell'operazione di pubblicizzazione (circa 1 
miliardo) e a quanto la Regione stessa eroga a sostegno del
le attività Lazzi (cioè 2.9 milioni per dipendente; L. 100 a 
km percorso: e il 50r^ degli abbonamenti di studenti e ope
rai) rendono evidente la economicità sociale del provvedi
mento. che consentirebbe inoltre una profonda riorganizza
zione del servizio, a tutto vantaggio dell'utenza, dei pendolari. 

La situazione attuale della Lazzi è stata presentata come 
drammatica, al punto che i sindacati di categoria e confede
rali non escludono un prossimo fermo del trasporto. Infatti 
su 35 mezzi in attività. 20 sono vecchi di oltre 22 anni, sono 
quindi pericolosi, per i motori logori, i freni non sono sicuri. 
gli sterzi del tutto inefficienti: è una gravissima situazione, 
determinata dalla tendenza della Lazzi a un generale dism-
vestimento. ad uno sfruttamento « all'osso » del mezzi, riser
vando i nuovi autobus al settore, redditizio, del noleggio. Su 
questo punto i sindacati hanno dichiarato l'intenzione di eser
citare una energica pressione, fino al fermo degli automezz:. 
se la Lazzi, in attesa di un processo di rapida pubblicizzazio
ne. non prenderà adeguati provvedimenti. 

I cinema in Toscana 
LIVORNO 

G O L D O N I : D J supercolt 
G R A N G U A R I A : Mary PoDPins 
G R A N D E : Tutti gli uomini del pre

sidente 
M E T R O P O L I T A N : Signore • signo

ri buonanotte 
M O D E R N O : L'ultima donna 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : Missouri 
4 M O R I : Marcia trionfale 
A R L E C C H I N O : Fischia il sesso -

Prigione di donne ( V M 18) 
JOLLY: I 4 dell 'Ave Maria 
S O R G E N T I : Paperino e C. nel Far 

West e Pecos Bill 
S A N M A R C O : Per un pugno di 

dollari 
A R D E N Z A (Circolo del Cinema): 

Eelettra amore mio 
LAZZERI Taxi Driver 

GROSSETO 
O D E O N ; L'innocente 
ASTRA: Le 4 l a i c h e di Ercole 
EUROPA: M :ssouri 
M A R R A C C I N I : Safari Express 
M O D E R N O : Signore e slgno-i D U O 

nanotta 

non si è indifferenti, anche 
in rapporto a tempi molto più 
ravvicinati. Se alla Banca ve
nisse meno una sua autono
mia, in una vita democra
tica interna, a risentirne sa
rebbe l'economia livornese, le 
piccole e medie aziende, gli 
enti pubblici, la vasta trama 
di interessi produttivi che si 
vedrebbero sottrarre i capitali 
locali, drenati e destinati ver
so usi e localizzazioni lontane, 
in un rapporto di tipo semi
coloniale da respingere deci
samente. Ma oggi, negli atti, 
nelle valutazioni, nelle scelte 
che i commissari vengono fa
cendo si pongono premesse es
senziali per l'ima o l'altra 
soluzione: questo è il punto. 
E* evidente intatti che. in 
una situazione in cui l'am
manco di 18 miliardi è certa
mente pesante (non da met
tere in discussione però la 
solidità dell'istituto), se la 
perdita verrà registrata come 
« perdita secca » lo spazio per 
un mantenimento di autono
mia si restringerebbe, se in
vece si andasse a diluirla nel 
tempo, considerandola, in lin
guaggio tecnico, come « per
dita a sofferenza », proceden
do anche, come giusto e pos
sibile. ad una rivalutazione 
del vasto patrimonio della 
Cassa, allora tutte le condi
zioni per riassorbire la per
dita e per una solida auto
nomia ci sarebbero. 

Ecco il punto più delicato 
della situazione. Incidere sul
l'azione dei commissari, non 
considerare come « oggettivi
tà tecniche » decisioni che so
no invece di fatto «sogget
tive », tener conto dei po
tenti interessi a livello re
gionale e nazionale che pre
mono perchè si vada o a fu- | 
sioni o a scorporo degli spor
telli della Cassa, per suben
trare nella funzione economi
ca, sono elementi indicati di 
decisiva importanza. In que
sto quadro, difesa dell'auto
nomia e nuovo statuto de
mocratico, che preveda la 
presenza nel Consiglio di am
ministrazione e nel comitato 
di sconto degli Enti locali, 
come garanti di pluralismo 
politico e di interessi generali 
e sostenitori di una funzione 
dell'istituto promozionale del 
tessuto economico provincia
le. sono le linee che si in
tende sostenere, con una bat
taglia aperta, con una « ge
stione esterna », della vicen
da, spingendo con la forza 
del movimento verso soluzioni 
positive. 

Intanto anche il Comitato 
cittadino di difesa dell'econo
mia, di cui fanno parte tutti 
i partiti democratici, gli Enti 
locali, la Camera di commer
cio. le organizzazioni sinda
cali. ha reso noto che prò 
cedono i lavori di un'appo 
sita commissione incaricata 
della modifica dello statuto 

Mario Tr*»c!ie» 

TEATRO COMUNALE MANZONI 
PISTOIA - TEL. 0573/22607 

STAGIONE DI PROSA 1976-77 
Prima parte 

11-12 Novembre 

LE ALLEGRE COMARI DI WINDSOR 
Compagnia Tino Buazzelìi 
20-21 Novembre 

IL MANDATO 
Compagnia Gruppo della Rocca 
27-28 Novembre 

BARABBA 
Compagnia La Serenissima 
4-5 Dicembre 

ASCESA E ROVINA DI MAHAGONNY 
Compagnia dell'Atto 
11-12 Dicembre 

LA FANTESCA 
Teatro Stabile di Bolzano 
18-19 Dicembre 

OCCUPATI DI AMELIA 
Compagnia Valeria Valeri 
8-9 Gennaio 

LA PROFESSIONE DELLA SIGNORA WARREN 
Compagnia Sira Ferrati 
Gennaio 

MASANIELLO 
Compagnia Teatro Libero 
Abbonamenti: Platea da L. 18.000 

Galleria numerata da L. 11.000 
Possibilità di pagamento in tre rate mensili — Per infor
mazioni: Tel. 0573 '22607. dalle 15,30 alle 19.30, giorni 
feriali, lunedi escluso. 
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LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 
Vi oltre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali • ne «otto-
pone alcuni alle Vostra attenzione: 

Gres rosso 7 ' j x 15 

Klinker rosso 131 x 2 6 2 . . . . 
Riv. 1 5 x 1 5 tinte unite e decorali 
Pav. 2 0 x 2 0 tinte unite e decorati 
Pav. 20 x 2 0 tinte unite Serie Corindone 
Riv. 2 0 x 20 Decorati . . . . 
Pav. 154 x 3 0 6 Serie Corindone 
Pav. formato Cassettone Serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte unite Serie Corindone 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 / 1 0 
Batterio lavabo e bidet gruppo vasca d'd 
Lavello di 120 in lire G a y di 1 2 0 con 

sottolavello bianco . . . . 

Lavello acciaio I N O X 18 8 garanzia an
ni 10 con sottolavello bianco . 

Scaldabagni It. SO v. W 2 2 0 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia . 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi 
Serie Sanitari 5 p i . colorati 

Moqueltes agugliata 
Moquettes boucle in nylon 

L. 1 .750 mg. l .a te. 
> 2 . 9 5 0 mq. l . a te. 
> 2 . 8 5 0 mq. l .a te. 
» 4 . 4 0 0 mq. l .a te. 
» 4 . 7 0 0 mq. l . a ac. 
» 4 . 3 0 0 mq. l .a se. 

> 5 . 2 5 0 mq. l .a se 
> 5.850 mq. l.a se. 
i 6.000 mq. l.a K. 
» 31.500 cad. l.a «e. 
> 42.000 cad. l.a te. 
• 48.000 l.a te. 

» 62.950 cad. l.a ic. 

> 66.350 cad. l.a ac. 
> 32.000 cad. l.a ac. 
» 60.000 cad. l.a ac. 
> 42.000 1.a ac. 
> 59.200 1.a ac. 
, > 2.100 mq. l.a te. 
> 4.000 mq. l.a te. 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 
ACCORRETE £ A P P R O F I T T A T E D I QUESTA U N I C A O C C A S I O N I I 

Ogni acquisto «ara un varo al iare» — Nel Vot t ro Inter 

V I S I T A T E C I 11 V I S I T A T E C I 11 

SPLENDOR: La dottoressa sotto le 
lenzuola 

PISA 
ARISTON: Tutti gli uomini de! 

presidente 
ASTRA: Signore e signori buona

notte 
MIGNON: L'incredibile viaggio ver

so l'ignoto 
I T A L I A : Lo sparv.ero 
N U O V O : Taxi Driver 
O D E O N : I l presagio ( V M 1 8 ) 
L U X : Fantozzi 
DON BOSCO (Cep): Culastrisce 

nobile veneziano 
CAMBRINUS (Asciano): lo non 

credo a nessuno 
M A S S I M O (Mezzana) i Amora vuol [ 

dire gelosia 
A R I S T O N (San Giuliano Terree) : 

Saloon Kitty 
MODERNO (San Frediano a Set-

limo): Per un pugno di dollari 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: II truc do 

e io sbirro 
S. AGOSTINO: Grizzly l'orso che 

uce'de 

DA KOTZIAN 1772 

MOQUETTES 

Sit-in 
1) riccio in nailon di ottima qualità 

L 7.900 il mq. 
2) Vellutata in meraklon e leacril 

di ottima qualità a L. 7.900 il mq. 
messa in opera: GRATIS 
KOTZIAN CASCINA - Corso Matteotti, 46 - Tel. 743088 

LIVORNO - Via Grande, 185 - Telefono 381712 

IPPODROMO DI ARDENZA 
RIUNIONE D'INVERNO 1976 - LIVORNO 

OGGI - ORE 14,30 - PRIMA GIORNATA DI 

CORSE di 
GALOPPO 

Servizio televisivo a circuito chiuso 


